
Mostra documentaria sulla persecuzione nazista delle minoranze religiose

Triangoli viola
“Vittime dimenticate”?

Evelyn Le Chene, Mauthausen ou le comptabilitè de l'horreur

Un'esperienza da ricordare, di Franco Peradotto (pag. 19)

La mostra osserverà il seguente orario di apertura al pubblico: 

ore 10.00 - 13.00; 14.00 - 19.00 (sabato 10.00 - 13.00) ore 10.00 - 13.00; 14.00 - 19.00 (sabato 10.00 - 13.00) ore 10.00 - 13.00; 14.00 - 19.00 (sabato 10.00 - 13.00) ore 10.00 - 13.00; 14.00 - 19.00 (sabato 10.00 - 13.00) 

PATROCINI:
CITTÀ DI TORINO - PROVINCIA DI TORINO - REGIONE PIEMONTE - CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE

ISTITUTO PIEMONTESE PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA

Durante l'oraio di apertura al pubblico, sarà proiettato in continuo il filmato I Testimoni di Geova, saldi

Da Religiosi nei lager. Dachau e l'esperienza italiana . Relazioni e testimonianze del Congresso internazionale
a cura di Federico Cereja. Franco Angeli, Milano 1999

Il lager di Dachau, nei pressi di Monaco, fu inaugurato nel marzo del 1933 (…) Si cominciò deportando i militanti comunisti; 
si proseguì con i socialdemocratici e i militanti cattolici; poi toccò ai testimoni di Geova, agli intellettuali nazisti, ai sacerdoti cattolici

e ai pastori protestanti non ossequienti, per finire con lo sterminio sistematico degli ebrei, degli zingari e degli handicappati.

Alla salita di Hitler al potere i Bibelforscher erano oltre 19mila. Immediatamente scattarono le misure repressive nei loro confronti.

di fronte all'attacco nazista, “edizione per la scuola”, realizzato nel Museo dell'Olocausto di Washington,
contenente le testimonianze di sopravvissuti e di storici contemporanei

“Viola: era il colore dei Bibelforscher, quegli internati le cui convinzioni religiose li avevano condotti a resistere al regime nazista”

Organizzata dalla Congregazione Cristiana dei Testimoni di Geova di Torino - Per informazioni tel. 0338 3862726

Gradualmente 10mila furono internati nei campi: 203 furono le condanne a morte eseguite; 
(…) furono il solo gruppo religioso a ricevere un contrassegno d'identificazione: un triangolo viola cucito sulla casacca

(il rosso era per i politici, il giallo per gli ebrei, il rosa per gli omosessuali, il bruno per gli zingari, il nero per gli “asociali”).

La deportazione nazista dei Bibelforscher, di Alberto Bertone (pagg. 206, 207)

 Il 24 luglio 1933, l'Associazione dei Bibelforscher fu dichiarata fuorilegge in tutta la Germania. 

(Ingresso libero - Per le scolaresche è gradita la prenotazione)
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